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PROPOSTA DI LEGGE

“Norme in materia di promozione dell’utilizzo di idrogeno e disposizioni concernenti il rinnovo degli impianti esistenti di produzione di energia elettrica da fonte eolica e per conversione fotovoltaica della fonte solare”

Relazione
Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

l’Accordo di Parigi del dicembre 2015, raggiunto nell’ambito della c.d. COP21, la Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro sul Cambiamento Climatico dell’ONU, ha definito un piano d’azione per limitare il riscaldamento terrestre al di sotto dei 2° C rispetto ai livelli preindustriali. L’Accordo ha definito gli impegni a carico degli Stati firmatari che, tuttavia, successivamente alla loro formalizzazione, sono stati ritenuti insufficienti per raggiungere l’obiettivo prefissato di mantenere il riscaldamento globale entro i 2° C. Di ciò se ne è preso atto nel corso della Conferenza Onu sul clima di Bonn (COP23), conclusasi il 18 novembre 2017.

La COP23 ha, infatti, definito le procedure per arrivare alla revisione degli impegni degli Stati firmatari dell’Accordo di Parigi al fine di perseguire più efficacemente il taglio delle emissioni di gas serra.

Recenti studi (cfr. Global Carbon Budget 2017, circolato nel corso della COP23) hanno, infatti, evidenziato che, dopo tre anni di relativa stabilità, nel 2017 le emissioni globali di CO2 da combustibili fossili potrebbero aver subito un ulteriore incremento: +2% a fine 2017 (con un ampio margine di incertezza tra +0,8 e +3,0%), mentre nello stesso periodo, secondo il Fondo Monetario Internazionale, il PIL crescerebbe del 3,6%. Se questo dato fosse confermato il “picco delle emissioni” a livello mondiale non sarebbe ancora raggiunto.

Il tema della riduzione delle emissioni di gas serra e della decarbonizzazione come misura per perseguire tale obiettivo è, dunque, di stretta attualità e necessita dell’adozione di politiche efficaci e capaci di conseguire gli obiettivi posti con l’Accordo di Parigi.

In ragione di ciò, a margine dei lavori della Conferenza di Bonn, alcuni Paesi, fra i quali anche l’Italia, hanno stretto un’alleanza (Powering past coal alliance) per cessare la produzione di energia dal carbone.

Sul fronte europeo, l’UE ha definito un quadro per il clima e l’energia al 2030, fissando tre obiettivi da conseguire: riduzione almeno del 40% delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990; una quota di energia prodotta da fonte rinnovabile pari ad almeno del 27%; un miglioramento almeno del 27% dell’efficienza energetica.

L’obiettivo ambizioso è quello di giungere ad un’economia a basse emissioni di carbonio che prevede entro il 2050 una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra dell’80% rispetto ai livelli del 1990, favorendo una economia la cui transizione a basse emissioni di carbonio sia fattibile ed economicamente sostenibile.

In questo contesto nel novembre 2017, l’Italia ha adottato la Strategia Energetica Nazionale (SEN) che ha posto l’obiettivo di raggiungere e superare gli obiettivi ambientali e di decarbonizzazione al 2030 definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti con l’Accordo di Parigi.

I dati a disposizione evidenziano che l’Italia ha già raggiunto gli obiettivi europei fissati al 2020 di produzione di energia da fonte rinnovabile sui consumi nazionali lordi di energia, con una penetrazione del 17,5% sui consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 17% entro il 2020.

La SEN, che si è prefissata l’obiettivo di raggiungere entro il 2030 la quota del 28% di produzione di energia da fonti rinnovabili sui consumi complessivi finali lordi, propone, perciò, di rafforzare la sostenibilità ambientale del sistema produttivo italiano e ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra, prevedendo, tra l’altro, un’accelerazione della decarbonizzazione del sistema energetico, a partire dall’uso del carbone nell’elettrico per intervenire gradualmente su tutto il processo energetico, al fine di conseguire rilevanti vantaggi ambientali e sanitari e contribuire al raggiungimento degli obiettivi europei.

Lo sviluppo delle rinnovabili, tuttavia, non può prescindere dalla compatibilità tra gli obiettivi energetici e le esigenze di tutela del paesaggio. A tale proposito, la SEN favorisce i rifacimenti degli impianti da fonti rinnovabili (eolici, idroelettrici e geotermici) semplificandone gli iter autorizzativi di revamping, dà priorità alle aree industriali dismesse e destina maggiori risorse agli interventi per aumentare l’efficienza energetica, con progressiva riduzione di quelle destinate alle rinnovabili.

Sul fronte della mobilità, la SEN promuove, in linea con la normativa europea, il passaggio verso tipologie di carburanti a bassa emissione di gas serra durante il ciclo di vita e a basso consumo di suolo (biocombustibili avanzati). Sia per gli obiettivi rinnovabili che per l’efficienza energetica, è atteso un forte ampliamento, nel lungo termine, del mercato mondiale dell’auto elettrica. In questo contesto, si inserisce il Decreto Legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, che definisce il quadro di riferimento per la penetrazione dei combustibili alternativi a quelli fossili, tra cui l’idrogeno, per il sostegno della mobilità terrestre e in ambito portuale e aeroportuale.

Con riferimento alla ricerca, la SEN intende rafforzare l’impegno pubblico e creare le condizioni per attirare investimenti privati, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo di soluzioni tecnologiche in grado di sostenere la transizione energetica a costi ragionevoli e offrendo opportunità di impresa e occupazione.

Il quadro nazionale ed internazionale pone, quindi, l’accento sul tema della decarbonizzazione attraverso l’implementazione di strategie che promuovano con forza lo sviluppo di produzione di energia da fonte rinnovabile.

Nel contesto qui sinteticamente delineato, la Regione Puglia si pone tra le prime regioni in termini di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile. Il susseguirsi di disposizioni legislative e regolamentari, a partire dal 2006 sino al 2012 anno di adozione della Legge regionale 24 settembre 2012 n. 25, testimonia come il territorio regionale sia stato fortemente interessato dallo sviluppo di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, pur con le contraddizioni e criticità emerse negli anni.

Oggi, il legislatore regionale è, tuttavia, chiamato ad aggiornare e implementare il quadro normativo in funzione degli obiettivi che sono stati tracciati a livello internazionale, europeo e nazionale, assumendo come strada maestra quella della decarbonizzazione del sistema produttivo, soprattutto favorendo l’adozione di tecnologie di “frontiera” capaci di fare della Puglia una regione leader nella produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, nell’efficienza energetica, nonché nell’implementazione di politiche per favorire una economia sostenibile e resiliente.

Per questa ragione è quanto mai opportuno, da un lato, favorire i processi di ammodernamento degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile esistenti sul territorio regionale, per non disperdere il patrimonio infrastrutturale che nel frattempo è stato realizzato e, dall’altro, ottimizzare l’uso delle fonti rinnovabili mediante la produzione di idrogeno. L’energia elettrica non immessa nella rete e non consumata in sul posto può essere utilizzata per produrre idrogeno, attraverso il processo elettrolitico, da destinare alla generazione di energia elettrica e di calore per gli edifici pubblici e privati, all’autotrazione e mobilità, più in generale come vettore di energia.

La presente proposta di legge si prefigge, pertanto, di:

1. promuovere la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile per contribuire alla riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, ridurre la dipendenza dai combustibili fossili, migliorare la qualità della vita, riducendo le emissioni nocive in atmosfera (ossidi di zolfo, monossidi di carbonio, ossidi di azoto e polveri sottili) per accelerare il passaggio ad una clean economy, favorire un’economia basata sulla chiusura dei cicli produttivi, efficiente, resiliente e sostenibile, riconoscendo l’idrogeno come combustibile alternativo alle fonti fossili attraverso la sua produzione con energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile;

2. favorire l’ammodernamento degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica e per conversione fotovoltaica dell’irraggiamento solare, disciplinando i procedimenti amministrativi relativi agli interventi integrale ricostruzione, potenziamento, rifacimento e riattivazione di impianti esistenti, nel segno della certezza regolamentare e della semplificazione amministrativa, subordinandoli alla riduzione delle ripercussioni negative sull’ambiente e del consumo del suolo, quindi con un migliore inserimento degli impianti stessi nel contesto paesaggistico e naturale. Ciò consentirebbe alla Puglia di dotarsi degli strumenti normativi necessari per affrontare il tema, ormai attuale, del “fine vita” degli impianti di produzione di energia da fonte eolica e solare, segnato dall’usura, dalla scadenza delle autorizzazioni e dalla conclusione del programma di incentivi. 
L’esame del provvedimento è stato avviato nella seduta congiunta del 4 luglio 2018, si è sviluppato in più sedute, tra cui le audizioni degli stakeholders, e si è concluso con l’approvazione nella seduta congiunta del  21 novembre u.s..

Si ringraziano i Presidenti delle Commissioni IV e V, le Commissioni tutte, le strutture assessorili competenti, la struttura  delle Commissioni consiliari IV e V per la proficua e fattiva collaborazione e si rimette il provvedimento alla prima Commissione per il parere finanziario e successivamente al vaglio del Consiglio regionale.

Donato Pentassuglia
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